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Il comparto manifatturiero mantovano nel secondo trimestre 2003

“I dati relativi all’industria virgiliana nel secondo trimestre del 2003 - commenta il
Presidente della Camera di Commercio di Mantova, Antonino Zaniboni - forniscono un
quadro dell’economia provinciale che, in un contesto lombardo complessivamente statico,
continua a registrare una moderata crescita su base annua. Sembra tuttavia farsi
attendere una decisa ripresa del manifatturiero mantovano, che, inevitabilmente, risente
del difficile clima economico nazionale ed internazionale”.

I volumi di produzione rispetto al secondo trimestre dello scorso anno sono
aumentati dell’1,17% (il terzo miglior risultato in Lombardia dopo Sondrio e Lodi) a fronte
di una contrazione media regionale dello 0,74%. Scomponendo la variazione per tipologie
di prodotti vediamo tuttavia che i beni di investimento – possibile indicatore “anticipatore”
della ripresa dell’economia manifatturiera - hanno perso l’8% circa rispetto allo scorso
anno, mentre sono stati i beni di consumo finali e intermedi a trainare la crescita
(rispettivamente +3,2% e +1,8%).

Il fatturato totale delle industrie mantovane è lievemente diminuito rispetto ad un
anno fa (-0,57%) così come la domanda complessiva (-4,7%). I decrementi sono da
attribuire principalmente al mercato estero che, probabilmente anche a causa
dell’apprezzamento dell’Euro, ha visto contrarsi del 7,17% la propria quota di fatturato così
come la domanda extra-nazionale (-6,47%). Un segnale di modesta tenuta viene dal
fatturato nazionale (+0,45%) mentre gli ordini nazionali, ricalcolati su base annua,
segnano il passo (-0,86%).

Tra i principali settori manifatturieri mantovani la chimica, rispetto al secondo
trimestre dello scorso anno, ha incrementato la produzione del 10% e il fatturato totale del
3,3% confermandosi come l’unico settore in cui sia la componente interna che estera del
fatturato sono risultate in crescita (rispettivamente +0,7% e +4,4%). Positivi e superiori alla
media provinciale anche le variazioni della produzione e del fatturato globale per
abbigliamento (rispettivamente +4,05% e +0,43%), tessile (+2,8% la produzione e +1,14%
il fatturato), carta ed editoria (+2,46% e +5,32%), legno e mobili (+1,2% la produzione e
+3,68% il fatturato). Nel comparto degli alimentari è cresciuta la produzione (+4,69%) ma
ha ceduto il fatturato (-0,42%) mentre per la meccanica non è stato un trimestre positivo
sia sul fronte della produzione (-3,9%) che del fatturato (-5,84%).



I dati relativi all’economia mantovana dal punto di vista strettamente congiunturale,
ossia rispetto al primo trimestre del 2003, evidenziano per il periodo aprile-giugno una
contrazione sia della produzione che del fatturato totale che hanno ceduto l’1,4% circa;
anche in questo caso è stato il fatturato estero a determinare il calo con un –2,24% a
fronte di un lieve incremento della componente interna (+0,83%).

Più incoraggianti i risultati della domanda che nel complesso è cresciuta dell’1,28%,
grazie ad un +3,81% degli ordinativi nazionali e nonostante un –1,32% di quelli esteri.

La produzione assicurata dagli ordini a fine trimestre ammonta a quasi 41 giorni,
cinque in più rispetto allo scorso trimestre.

Sul fronte dei prezzi le materie prime sono rincarate dello 0,7% rispetto allo scorso
trimestre e i prodotti finiti dello 0,4%.

Le attese degli imprenditori per il periodo luglio-settembre 2003 non sono
particolarmente ottimistiche; la ripresa dell’economia che si fa ancora attendere, sommata
alla particolarità del prossimo trimestre - interessato dalle ferie estive - ha probabilmente
influenzato le opinioni degli intervistati che non sembrano prevedere significativi incrementi
per i principali indicatori economici.

Il dottor Roberto Artioli, Consigliere Incaricato per il Centro Studi dell’Associazione
degli Industriali della provincia di Mantova, sottolinea che tra le ragioni prevalenti che
hanno frenato la crescita e che determinano un pessimismo diffuso anche per l’immediato
futuro, emerge il crollo di primavera della domanda estera.

I flussi esportativi delle imprese mantovane sono infatti indirizzati in Paesi
(Germania, Francia, USA, Gran Bretagna, Spagna), prevalentemente appartenenti all’area
UE, tutti ugualmente interessati da una debolezza economica interna che sembra essersi
accentuata tra aprile e maggio.

In particolare l’economia tedesca, la principale rotta commerciale dei prodotti e
servizi delle nostre imprese, interessata dall’assenza di domanda interna e dall’esplosione
di fallimenti aziendali, da sola spiega la stagnazione persistente della domanda di
esportazione.

Continua, invece, il trend positivo del livello occupazionale del mercato del lavoro
mantovano; le ore autorizzate dall’istituto della Cassa Integrazione Guadagni si
mantengono su uno stock medio da circa un anno; mentre la flessibilizzazione e la riforma
del sistema di collocamento spiegano il continuo inserimento di nuova forza lavoro in
presenza di un livello di attività non esaltante.

L’economia complessiva dell’area mantovana, comunque, continua a trovare
occasioni di crescita dalla domanda interna, certamente alimentata anche dalla continua
effervescenza del settore delle costruzioni, e dai numerosi comparti indotti dall’attività
edilizia.



Mantova Lombardia

Produzione industriale: variazione % volume fisico rispetto anno precedente +1,17 -0,74

Produzione industriale: variazione % volume fisico rispetto trimestre precedente -1,47 0,09

Fatturato totale: variazione % stesso trimestre anno precedente -0,57 -0,49

Fatturato interno: variazione % stesso trimestre anno precedente +0,45 -0,18

Fatturato estero: variazione % stesso trimestre anno precedente -7,17 -1,23

Ordini totali: variazione % rispetto trimestre precedente +1,28 +0,11

Ordini interni: variazione % rispetto trimestre precedente +3,81 +0,65

Ordini esteri: variazione % rispetto trimestre precedente -1,32 +0,04
Fonte: Analisi congiunturale industria manifatturiera Camera di Commercio di Mantova - Ufficio Studi

Analisi congiuturale settore manifatturiero
valori dei principali indicatori nel secondo trimestre 2003


